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PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO
Musica
CLASSI: Prime 
La seguente programmazione è suddivisa in quattro moduli: il Modulo 1 relativo alla Teoria Musicale, il Modulo 2 alla Storia della Musica, il Modulo 3 alla Musica nei Servizi Sociali e il Modulo 4 alla Pratica Vocale e Strumentale. I quattro moduli saranno realizzati in maniera parallela e non consequenziale. La seguente programmazione è soggetta ad eventuali variazioni a seconda delle esigenze degli alunni e la specificità di una disciplina può essere ripresa e approfondita nel corso dell’anno se pertinente ad un altro argomento. 
Verranno prima esposte le finalità e gli obiettivi di apprendimento generali, poi verranno esposti gli obiettivi d’apprendimento specifici, i contenuti disciplinari e i livelli minimi quadrimestrali e finali (validi anche per i ragazzi stranieri) suddivisi nei quattro moduli ed infine le linee metodologiche d’insegnamento, le verifiche, i criteri e le modalità di valutazione e le proposte di recupero relativi all’intera programmazione. 

Finalità
L’insegnamento della Musica in tale istituto è da considerarsi uno degli aspetti più importanti del corso poiché volto alla formazione culturale, professionale e personale degli alunni che andranno a svolgere, al termine degli studi, la funzione di Operatore nei Servizi Sociali. Difatti, in tale settore la Musica rappresenta, in virtù del suo linguaggio universale, uno dei migliori veicoli comunicativi dal quale scaturiscono sentimenti ed emozioni che sfociano nella creatività e nella comunicazione, aspetti indispensabili per il consolidamento dei rapporti umani e d’inserimento nella società delle persone.   

Pertanto tale disciplina avrà come finalità:

· conoscere e apprezzare i principali compositori e le principali opere musicali della storia per arricchire il proprio bagaglio culturale;
· promuovere, tramite le attività musicali, la sensibilità umana;
· servirsi di questa arte per meglio consolidare i rapporti con gli altri e agevolare la comunicazione.
Obiettivi di apprendimento generali
Gli alunni dovranno acquisire nel campo musicale una competenza tale che gli consenta, una volta inseriti nel mondo del lavoro, di utilizzare gli strumenti necessari per meglio conseguire i propri obiettivi. 
Mod. 1 – Teoria musicale

Obiettivi di apprendimento specifici 
Buona conoscenza degli argomenti svolti, dal punto di vista pratico e teorico, ed essere in grado di eseguire in maniera corretta il solfeggio ritmico e melodico con i tempi semplici e composti.  
Contenuti disciplinari
- Il suono e le sue caratteristiche (altezza, intensità e timbro)
- Notazione musicale (il pentagramma, le chiavi, l’altezza e la durata dei suoni)

- La legatura, il punto di valore e la corona

- Il ritmo 

- I tempi semplici e composti, binari e ternari

- Le figure irregolari (le terzine)

- Solfeggio ritmico e melodico 
- I segni di espressione

- Il tono e il semitono

- Le alterazioni
- La scale maggiori e minori
- Gli intervalli 

Livelli minimi quadrimestrali e finali (validi anche per i ragazzi stranieri)
Conoscenza delle note e del ritmo, eseguire un solfeggio misto semplice, riconoscere i tempi semplici dai tempi composti, i toni dai semitoni e le principali alterazioni e conoscere le differenze fra le scale maggiori e minori.
Mod. 2 – Storia della musica
Obiettivi di apprendimento specifici
Avere una buona conoscenza degli argomenti svolti, sapersi orientare storicamente ed associare ad ogni periodo gli aspetti più importanti che lo caratterizzano e riuscire a sviluppare collegamenti e un minimo di critica.
Contenuti disciplinari 
- La voce
- La classificazione degli strumenti

- La musica dell’antichità (i Greci)

- Il Medioevo (il canto gregoriano e la polifonia)

- Il ‘300 (il madrigale, la caccia e la ballata)

- Il ‘400 (i fiamminghi)

- Il Rinascimento (la scuola romana e la scuola veneziana)
- Le origini del melodramma

- L’Opera italiana in Europa

- I grandi violinisti del ‘600 e ‘700
- Il Romanticismo
- L’Opera italiana dell’800
- Il ‘900
- I principali compositori francesi, spagnoli, russi e dell’Est
- Le nuove tendenze

- L’America

- Il jazz

- Il rock

- La canzone italiana
Livelli minimi quadrimestrali e finali (validi anche per i ragazzi stranieri)
Conoscere la classificazione generale degli strumenti e delle voci, i tratti principali relativi alle origini della musica e le tappe storiche fondamentali della Musica. 

Mod. 3 – La musica e i servizi sociali

Obiettivi di apprendimento specifici
Comprendere l’importanza della Musica associata ai Servizi Sociali, quale attività volta alla comunicazione e all’inserimento, e metterla in pratica con delle idee e delle creazioni.
Contenuti disciplinari
- La musicoterapia
- La danza e il balletto

- Musica e gestualità corporea

- Lo spettacolo

- La musica come linguaggio

- L’ascolto

- La funzione e i significati della musica
- L’educazione musicale e i suoi obiettivi
- I giochi  
Livelli minimi quadrimestrali e finali (validi anche per i ragazzi stranieri)
Capire l’importanza della musica nei servizi sociali.
Mod. 4 – Pratica vocale e strumentale
Obiettivi d’apprendimento specifici
Saper intonare una melodia scritta dagli intervalli semplici, saper cantare a due voci, saper gestire la realizzazione di un brano (musica e gesti), sviluppare la creatività e partecipare attivamente alle esercitazioni.
Verrà data anche la possibilità di suonare uno strumento musicale.

Contenuti disciplinari
- Solfeggio ritmico e melodico con tempi semplici e composti e figure regolari e irregolari

- Esecuzione di semplici brani infantili (filastrocche) ad una voce appresi per imitazione

- Vocalizzi per gradi congiunti e disgiunti

- Elaborazione dei brani con varianti (variazione di segni dinamici, cori alterni, canoni)
- Solfeggi cantati aumentando la difficoltà gradualmente (dall’intervallo di seconda all’ottava)

- Realizzazione di brani semplici a 2 voci

- Inserimento nelle esecuzioni di semplici strumenti musicali (strumentario Orff, chitarra, tastiera)

- Studio di altri canti tratti dal repertorio classico, popolare e commerciale desunti dal libro di testo e altre fonti.

- Alternanza solista – coro

- Corredo grafico e animazione gestuale delle filastrocche scelte (attività da svolgere in compresenza con l’insegnante di Metodologia).
Livelli minimi quadrimestrali e finali (validi anche per i ragazzi stranieri)
Eseguire il solfeggio ritmico e partecipare attivamente alle esercitazioni.
(Le voci che seguono si riferiscono all’intera programmazione)

Linee metodologiche d’insegnamento
Si porrà l’attenzione sugli aspetti cognitivi, riflessivi, critici e produttivi. Verranno date indicazioni riguardo i criteri di studio (continuità, partecipazione attiva alle lezioni) e le verifiche da svolgersi (scritte e orali, individuali e collettive).

Ci si servirà di svariati strumenti di lavoro (oltre al canto anche strumenti musicali) e importanza verrà data all’elaborazione pratica (anche in compresenza con l’insegnante di Metodologia) che potrebbe portare alla realizzazione di spettacoli da tenersi in contesti adatti (asili) ed esibizioni pubbliche (saggi). Si effettuerà anche l’ascolto di brani e la visione di video.

Verifiche
Per ogni quadrimestre sarà effettuata almeno una verifica orale individuale e globale (o più qualora ve ne fosse bisogno), un test scritto di riepilogo e numerose verifiche pratiche e orali collettive e di gruppo.

Esercitazioni collettive, a gruppi e individuali, ed eventuali laboratori sperimentali ed esecuzioni pubbliche (Natale, Carnevale, fine anno scolastico).
Criteri modalità e di valutazione
Verranno presi in considerazioni ai fini della valutazione l’interesse, la partecipazione attiva alle lezioni, la conoscenza, l’impegno costante ed il comportamento.
Verrà presa in considerazione la griglia di valutazione generale della Programmazione di Dipartimento.

Proposte di recupero
Per ciò che riguarda il recupero si tenderà a dare uno sguardo generale agli aspetti teorici e storici e un’attenzione più specifica all’aspetto pratico mediante lezioni individualizzate. Il recupero sarà effettuato in orari extrascolastici.
